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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 
 

CRISTO È TUTTO PER NOI  
 
In Cristo abbiamo tutto.  
Ognuno si avvicini a lui:  
chi languisce nell’infermità  
a causa dei peccati,  
chi è come inchiodato  
per la sua concupiscenza ,  
chi è imperfetto  
ma desideroso di progredire  
con intensa contemplazione,  
chi è già ricco di molte virtù.  
 

Siamo tutti del Signore  
e Cristo è tutto per noi:  
se desideri risanare le tue ferite,  
egli è medico;  
se sei angustiato dall’arsura della febbre,  
egli è la fonte;  
se ti trovi oppresso dalla colpa,  
egli è giustizia;  
se hai bisogno di aiuto,  
egli è potenza;  
se hai paura della morte,  
egli è vita;  
se desideri il paradiso,  
egli è via;  
se rifuggi le tenebre,  
egli è luce;  
se sei in cerca di nutrimento.  
egli è nutrimento.  
 
 

Cristo è tutto per noi.  
 
                               sant’Ambrogio  



 
L’ANGELO NECESSARIO  

Pigi Colognesi  
 

Oggi è il lunedì dell’angelo. Ovviamente la festa allude alle creature celesti che, secondo le varie narra-
zioni dei quattro vangeli, annunciarono a Maria Maddalena, alle altre donne e ai discepoli la risurrezione di 
Gesù.  

Negli ultimi decenni la devozione agli angeli si è molto raffreddata e nella predicazione non se ne sente 
quasi più parlare. Invece gli angeli ci sono: «L’esistenza degli esseri spirituali, incorporei, che la Sacra Scrittu-
ra chiama abitualmente angeli, è una verità di fede. La testimonianza della Scrittura è tanto chiara come l’u-
nanimità della Tradizio-ne» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 328).  

Tanto è vero che nella storia della Chiesa si sono addirittura succeduti diversi tentativi di catalogare le 
innumerevoli schiere celesti. Il più fortunato è quello che risale agli scritti di Dionigi l’Areopagita: Serafini, 
Cherubini, Troni, Dominazioni eccetera.  

Nel paradiso dantesco, a riguardo, c’è un episodio simpatico. San Gregorio Magno pensava che i cori 
angelici fossero distribuiti in maniera diversa da quella suggerita da Dionigi, ma quando è arrivato diretta-
mente di fronte alla maestosa moltitudine degli angeli e si è reso conto di essersi sbagliato «di se medesimo 
rise»: meravigliosa familiarità con il mistero divino!  

 

Quello che però voglio sottolineare è la diversità tra un mondo con gli angeli e uno senza. L’angelo è 
messag-gero dei voleri divini, è latore al trono celeste delle preghiere umane, è protettore dai pericoli terre-
ni e difensore dalle insidie dell’altro angelo, quello decaduto e diventato nemico degli uomini. Un mondo 
pieno di angeli è una realtà dove tutto parla, tutto è - secondo l’etimologia della parola angelo - un 
«messaggio», un «annuncio». Ma allora si può dire, per analogia, che ogni persona, ogni avvenimento, ogni 
fatto è un brandello di quel messag-
gio. La vita è piena di parola che ci 
viene rivolta e ci interpella. Inversa-
mente, un mondo senza angeli è 
muto, nel senso che dice solo la sua 
immediata fattualità, non riesce a 
sorprendere, non reca nessun mes-
saggio.  

All’inizio stesso della rivelazio-
ne cristiana sta un angelo: «L’angelo 
del Signore portò l’annuncio a Ma-
ria». Ma nella storia quello stesso 
annuncio non ha richiesto per noi 
l’intervento diretto di Gabriele o di 
altri suoi simili.  
La funzione di angelo è stata esple-
tata dai genitori, da un amico che ha 
invitato a una vacanza, da un com-
pagno di classe cha ha suggerito di 
partecipare a un certo incontro, da 
un collega che ha proposto una cer-
ta lettura.  
E non solo all’inizio, ma anche in 
tutti i momenti importanti del cam-
mino, a ogni svolta decisiva della 
strada c’è stato un angelo: chi ha 
saputo scio-gliere la durezza di una 
crisi, chi ha indicato come superare un ostacolo o suggerito orizzonti che non si erano immaginati; magari 
l’angelo è stato una pagina letta con sorpresa oppure un versetto di salmo recitato mille volte e che quella 
volta lì tocca nel profondo la mente e il cuore. E forse solo in paradiso vedremo se e come dietro tutti questi 
fatti apparentemente banali c’era davvero il tocco leggero di un’ala angelica.  





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   1 PASQUA 

Lunedì         2 Lunedì dell’ANGELO:   
SS:  MESSE con Orario Festivo 

Martedì       3  Ore 9.00: in San Carlo LETTURA  BIBBIA 
 

Mercoledì   4 Ore 9.00: Ufficio Funebre 

Giovedì       5 Ore 8.30: Ufficio Funebre 
Ore 9.30: LETTURA  BIBBIA 

Venerdì       6 Ore 15.00: VIA  CRUCIS 1° Venerdì del mese 
Ore 20.45: S.Messa della Comunità in Santuario 

Sabato         7 Ore 16.00: Fraternità Francescana 

Domenica    8 Ore 16.00: Battesimi in Prepositurale 

QUESTA SETTIMANA IN SALA ARGENTIA 
Domenica 01/04 e Lunedi 02/04 Film Weekend: METTI LA NONNA IN FREEZER 
Mercoledi 04/04 Teatro: CAVEMAN – L’UOMO DELLE CAVERNE 
Giovedi 05/04 Cineforum: THE PARTY 
Venerdi 06/04 Teatro: ROSALYN 

NATALE  CORAGGIOSO 2017 
Questa iniziativa di sostgegno alle Missioni 
ha fruttato questi soldi: 
Prepositurale  €. 7.805,00 
San Carlo  €. 3.960,00 
Mani Tese  €. 1.075,00 
 
Il totale di €. 12.840  è stato suddiviso in parti 
uguali (=  €. 1.605,00)  a 
Suor Agostina Pozzi   - Suor Rita Manzoni  - 
Suor Chiara Stefania   - Suor Carla Pilotta  - 
Enrico Balconi   -  Progetto Simbangai  - 
Progetti Mani Tese Benin   - don Andrea Rabas-
sini 

Venerdì  6  aprile, 1° del Mese: ore 15.00  VIA  CRUCIS in Prepositurale 
 

Riprende, ogni Venerdì sera la MESSA   della   COMUNITÀ  alle  ore 20.45  in SANTUARIO 

«L’imperatore si rivolse ai cristiani dicendo: 
“Strani uomini… ditemi voi stessi, o cristiani, 
abbandonati dalla maggioranza dei vostri capi e fratelli: 
che cosa avete di più caro nel cristianesimo?”. 
Allora si alzò in piedi lo starets Giovanni   
e rispose con dolcezza: 
“Grande sovrano!  
Quello che abbiamo di più caro nel cristianesimo  
è Cristo stesso. 
Lui stesso e tutto ciò che viene da Lui, 
poiché noi sappiamo che in Lui  
dimora corporalmente 
tutta la pienezza della Divinità”».                Vladimir Solovev, Dialogo dell ’Anticristo 
 

 

Vladimir Solovev  nacque a Mosca nel 1853 e morì il 13 agosto 1900, a 47 anni. Filosofo, teologo, storico e poeta, è 
considerato da molti il più grande filosofo russo.  

In uno degli apologhi più conturbanti sul falso ecumenismo (Breve Racconto sull'Anticristo), Solovev descrive l'avvento 
del Santo Vendicatore che uccide e regna in nome di Dio, e che in nome di Dio annuncia la pace tra i popoli a condizione 
che questi si sottomettano, il benessere a tutti purché ciascuno rinunci alla libertà.  

Bellissima la risposta dello starets Giovanni: con dolcezza e sicurezza fa la professione di fede più semplice e completa 
che un cristiano possa e debba fare: “noi sappiamo che in Cristo dimora corporalmente tutta la pienezza della Divinità”.  
Altro non c’è, per la Fede cristiana, al di fuori di Cristo. 


